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Pressing del presidenteMataluni
sulComitato di sorveglianza Por
che si è insediato aNapoli

I rifiuti, il contenzioso

Samte-Irpinambiente, il caso passa dal Tar al tribunale
Le tariffe
Furono
aumentate
a contratto
già in corso:
ecco perché
il «ritocco» viene
contestato

All’origine della disputa
il conguaglio da 600mila euro
per i conferimenti nel 2014

GianniDeBlasio

Subito dopo le feste pasquali è previ-
sta una riunione dei lealisti per deci-
dere definitivamente se accettare o
meno le proposte provenienti dalla
maggioranzapercercaredifaresinte-
si e ricomporre la spaccatura interna
al Pd. In questi giorni, si susseguono
incontri in ordine sparso, prima
dell’assembleaallaqualesarannoin-
vitati tutti i candidati della ammini-
strative2011,nonchéaltrisostenitori
avvicinatisi in questi anni all’area
che fa riferimento al sindaco Fausto
Pepe. C’è da dire che passi in avanti
verso il disgelo non se ne registrano.
Anzi, anche nel corso del lungo fac-
cia a faccia avutosi tra Pepe e Raffae-
leDel Vecchio, leposizioninon siso-
no affatto avvicinate. Con il sindaco
edilviceancheNazzarenoLanni.Pe-
pe ha ricostruito i termini del con-
frontoavutodomenicaacasadiUm-
berto Del Basso De Caro, ribadendo
forti perplessità in merito alle chan-
ce di raggiungere un’intesa, sia sulla
basedellapropostaprospettatainta-
leoccasione(itreassessorichesican-
didanonellalista del partito mentrei
quattroconsiglieriandrebberoacol-
locarsi in «Scelta civica» ed un’altra
civica), ma pure in ordine all’ultima
formulazione, ossia i tre assessori
nel Pd ed i quattro consiglieri in
un’unicalista,siaessa«LealtàperBe-

nevento» o altro
nomechelesivo-
glia dare. In ogni
caso, è il ragiona-
mento,taledistri-
buzione dimo-
strerebbe che,
contrariamene a
quanto sempre
sostenuto,lastes-
sa maggioranza
ritiene possibili
deroghealdelibe-
rato del partito.

Quindi, perché non pure gli assesso-
ri in «Lealtà per Benevento»? Questa
la posizione, che ha indotto i vertici
lealistialavorareancheinquestigior-
ni all’allestimento della lista, che sa-
rebbe a portata di mano. Più ostico
reperire, invece, il candidato sinda-
co.

Il segretario provinciale del Pd,
Carmine Valentino, nella nota di au-
guri pasquali, ha ricordato: «Al rien-
tro,sfideimportanticiaspettano.En-
treremo nel vivo di quella che si pre-
annunciacomeunadellepiùimpor-
tanti ed entusiasmanti campagne
elettoraliperlacittàdiBenevento.So-
no sicuro che sosterremo uniti il no-
stro candidato a sindaco Raffaele
DelVecchio,che,conenergiaedeter-
minazione, illustrando anche alcuni
di quelli che saranno i punti base su
cui costruire un futuroper la città, ha
aperto ufficialmente la campagna
elettorale. Forte anche dell’ondata
dicambiamentoefiduciacheilParti-
to democratico ha saputo imprime-
re al Paese, sono certo che anche Be-

nevento, con l’impegno e la tenacia
che ha sempre contraddistinto il no-
stro partito, troverà la giusta strada
per uscire dalla crisi e ripartire».
Udc–L’UnionediCentroripartedal-
le contrade di Benevento. «La politi-
ca ha necessità di ritrovare credibili-
tà. Oggi l’antipolitica dilagante è in
realtà un desiderio di politica che
non trova risposta. Questa condizio-
ne non si recupera con le parole. Il
nodooggièrecuperarecredibilitàat-
traversolosforzodellarappresentan-
za intesa come dialogo, un dialogo
nonfinalizzatoesclusivamentealvo-
to, ma alla ripresa di una relazione
con le persone». Lo ha dichiarato
Giuseppe De Mita nel corso di un in-
controconlecontradeAcquafredda,
Camerelle, Corvacchini e Ciofani.
«PartiamodalleperiferiediBeneven-
to – ha continuato De Mita - dando a
questacircostanzaunvaloresimboli-
co.Primaleperiferieeranotalirispet-
to ad un centro che esisteva. Oggi il
centro non c’è più, non è più un luo-
go dove la comunità si ritrova. La
questioneècapireladimensionedel-
la trasformazione e lavorare affinché
si recuperi la relazione tra le perso-
ne». E Oberdan Picucci ha aggiunto:
«Nonècertamenteuncasocheavvia-
mo la nostra campagna di ascolto
del territorio cittadino in vista della
prossima tornata elettorale proprio
dalle contrade. Il nostro obiettivo è
l’ascolto per poter dare vita ad una
propostadigovernoaderenteallene-
cessità dei cittadini di Benevento».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«ConfindustriaBeneventoèinterve-
nuta attraverso la sua sede regiona-
le nel proporre correttivi ed inserire
premialità a tutela e valorizzazione
di un territorio, che da anni sconta
unascarsaattenzionedapartedelle
sedi regionali». Così, il presidente
Biagio Mataluni, che a Napoli ha
prospettato l’esigenza di interveni-
re sui criteri per agevolare il territo-
rio sannita. L’occasione era l’inse-
diamento del comitato di sorve-
glianza del Por Fesr 2014-2020, il
programma di risorse straordinarie
europee che porterà in Campania
oltre quattro miliardi di euro nei
prossimi anni. Un appuntamento
particolarmente significativo, non
solo perché rappresentava il mo-
mento di insediamento del massi-
mo organo di garanzia e di sorve-

glianza(inessosiedonolaCommis-
sione europea, il Governo naziona-
le e la Regione Campania, unita-
mente al partenariato economico e
sociale) ma soprattutto in vista del-
ladefinizionedeicriteridivalutazio-
ne, ammissibilità e premialità che
condizioneranno tutti i bandi della
prossima programmazione.

«Senzaquestopassaggioformale
non è tecnicamente possibile co-
minciareaspendere-osservailpre-
sidente di Confindustria -. Una esi-
genza che, al contrario la Regione
avverte con urgenza, dal momento
che registriamo circa due anni di ri-
tardo sulla tabella di marcia. Come
Unione degli industriali e degli im-

prenditori siamo intervenuti attra-
verso la nostra sede regionale nel
proporre correttivi ed inserire pre-
mialita.Inprimoluogo-spiegaMa-
taluni - abbiamo chiesto che, tra i
criteridipremialitàperlavalutazio-
ne dei progetti presentati sull’asse
V, destinato alla prevenzione dei ri-
schi naturali, venga riconosciuto
un criterio premiale ai territori og-
getto di dichiarazione di stato di
emergenza. In mancanza di questo
requisito,lerisorsepotrebberoesse-
refacilmentedirottatesulleareeco-
stiere dal momento che la densità
di popolazione è considerata come
elementopremiale».C’èdaricorda-
recheladotazionefinanziariarelati-
va alla prevenzione dei rischi natu-
ralirisultanotevolmenteridottanel-
la nuova programmazione: per il
207-2013erano previsti790milioni,
nel mentre il prossimo settennato i
fondi caleranno drasticamente del
53,29%, visto che la previsione è di
369 milioni.

«Nel settore del turismo – prose-
gue ancora Mataluni -, abbiamo
chiesto che vengano considerati at-
trattoriculturaliquellichehannori-
cevuto un riconoscimento da parte
dell’Unesco. Può sembrare banale
ma non lo è affatto se si considera
che in passato, Benevento non è
maistata consideratadallaRegione
turisticamente rilevante». Netta-
mente in aumento, invece, i finan-
ziamentiprevistiperlavalorizzazio-
nedelpatrimonioculturale,orabal-
zatoa996milionirispettoai375del-
la precedente programmazione,
un incremento percentuale del
165,60. «Infine, per le imprese rien-
trantiinterritoridanneggiatidall’al-
luvione chiediamo un meccani-
smo premiale per l’acquisto dei
macchinari. Occorre comprendere
- continua il presidente di Confin-
dustria- che per offrire opportunità
a questa provincia e lavorare per il
suo sviluppo c’è bisogno di compe-
tenze tecniche, che ci consentano
di intervenire con puntualità nelle
sedi progettuali e programmatiche
più opportune. C’è altresì bisogno
di creare massa critica tra i soggetti
protagonisti del territorio. Confin-
dustria - conclude Mataluni - ritie-
ne che solo con questi due ingre-
dienti sia possibile per Benevento
uscire dall’angolo e acquistare il
protagonismochequestaprovincia
merita».
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DomenicoZampelli

Si sposta dalle aule del Tar Campa-
nia a quelle del tribunale ordinario il
contenzioso da 600mila euro che ve-
decontrappostedaunlatoIrpiniam-
biente e dall’altro Provincia di Bene-
vento e Samte. Ed è il secondo trasfe-
rimento,dopoquellodettatodalladi-
versa competenza territoriale dal tri-
bunale amministrativo di Salerno a
quello di Napoli.

La vicenda nasce due anni fa. A
gennaio e febbraio del 2014, a causa
dellanecessitàdi effettuare lavori ur-
genti di manutenzione straordinaria
all’impianto Stir (Stabilimento di se-
lezioneetritovagliaturadelrifiutoin-
differenziato) di Pianodardine, Irpi-

niambienteconferiva6.790tonnella-
tedi rifiutipressoloStirdiCasalduni,
gestito appunto dalla Samte. Le parti
si accordavano sulla tariffa da appli-
care, quantificata in 120 euro a ton-
nellata,Ivacompresa,conpagamen-
todellefatturea30giorni.Successiva-
mente, nel giugno 2014 l’assemblea
deisocidellaSamtedeliberavadista-
bilire in 199 euro oltre Iva come per
legge, l’importo del «costo definitivo
di conferimento» per l’anno 2014,
per ogni tonnellata di rifiuto indiffe-
renziato smaltito presso l’impianto
diCasalduni.ElaProvinciadi Benev-
ento recepiva il verbale di assemblea
della Samte confermando formal-
mentel’importodi199eurooltreIva.
SutalibasiSamtetrasmettevaadIrpi-
niambiente la delibera provinciale,
precisandocheil nuovocosto decor-
revadalprimogennaio2014e richie-
dendo pertanto il pagamento di
671.770euroatitolodiadeguamento

tariffarioperl’anno2014.Unarichie-
staimpugnatadaIrpiniambiente,se-
condo cui l’accordo stipulato fra le
parti resterebbe insensibile rispetto
all’adeguamento della tariffa.

Ma a questo punto la Provincia
di Benevento ha preliminarmente
eccepito il difetto di giurisdizione del
giudiceamministrativo,sulrilievose-
condo cui la vertenza atterrebbe
all’entità del corrispettivo dovuto in
esecuzione di un rapporto contrat-
tuale sorto liberamente tra le parti, la
cui cognizione sarebbe devoluta
all’autorità giudiziaria ordinaria. Sul
punto anche Irpiniambiente ha so-
stanzialmente convenuto. E della
stessaopinioneèstataanchelaquin-
ta sezione di palazzo de Londres. Se-
condo il collegio (presidente Pierlui-
giRusso,consigliereCarloBuonauro
eprimoreferendarioGabriellaCapri-
ni) l’espressione «azione di gestione
deirifiuti»valogicamenteintesa«nel

sensochel’attivitàdellapubblicaam-
ministrazionedeveesserepreordina-
taallaorganizzazioneoallaerogazio-
ne del servizio pubblico di raccolta e
di smaltimento dei rifiuti, con esclu-
sionedellecontroversieincuivenga-
noinrilievoquestionimeramentepa-
trimoniali nascenti da un rapporto
obbligatoriodinaturanegoziale–co-
me nel caso di specie - che rientrano
dunquenellagiurisdizionedell’auto-
rità giudiziaria ordinaria. Di talché –
sileggeancoranellasentenza-lagiu-
risdizione del giudice amministrati-
vovaesclusaogniqualvoltalacontro-
versia afferisca all’an o al quantum
della pretesa patrimoniale, atteso
che in tal caso la fattispecie, di tipo
meramente privatistico, esula
dall’esercizio di un potere autoritati-
vo».Neèconseguital’inammissibili-
tàdelricorsoperdifettodigiurisdizio-
nedelgiudiceamministrativoafavo-
re del giudice ordinario. Una batta-
gliaperilmomentosenzavintinévin-
citori: la complessità delle questioni
trattate ha infatti comportato anche
la compensazione delle spese di giu-
dizio.
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Servizio118, laCgil
chiedediaggiornare
il tavolodiconfronto
sindacaleconla
Misericordiaper
l’erogazionedegli
arretraticontrattuali
(il rimanente40%di
essi) «comestabilito
everbalizzato in
un’apposita
riunionetenutasia
fineestate»,e
ottiene,si legge in
unanota, «unsolo
effettotangibile: lo
spostamentodi
sedediun
lavoratore, iscritto
allaCgil,cheper
“ragionidi
organizzazione
aziendale”dovrà
percorrereoltre100
kmper recarsisul
luogodi lavoro». Il
sindacato
stigmatizzaquella
chegiudica«lasolita
azionedi
affermazionediun
poterecheafferma
sestesso inmaniera
imperativae
insopportabile»e
chiedealla
Misericordia«di
proseguire la
concertazione
nell’interessedi
tutti».

Cgil
«Misericordia
nega il dialogo
sugli arretrati»

Lo Stir L’impianto di Casalduni
finito al centro della querelle

Verso il voto

Liste Pd, è ancora gelo sul nodo delle civiche
Nulla di fatto dal confronto Pepe-Del Vecchio, la resa dei conti dopo la pausa pasquale

Udc
È iniziata
la campagna
d’ascolto
nelle
contrade
per calibrare
il programma

«Programmazione europea,
il Sannio merita premialità»

Il leader
Biagio
Mataluni
guida
la sezione
sannita di
Confindustria

Confindustria


